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    RELATORE   
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On. Achille Villani Miglietta     
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Cos’è l’Alzheimer 

E’ una malattia organica, dovuta alla degenerazione 

progressiva delle cellule cerebrali. Il danno colpisce le 

funzioni intellettive: memoria, linguaggio, pensiero, 

personalità e si ripercuote su tutto lo stato funzionale del 

malato (deambulazione, esecuzione di gesti e di azioni) 

fino alla perdita dell’autonomia. 

Tale situazione viene aggravata spesso dall’insorgere di 

disturbi del comportamento, che dipendono certamente                                                                                                             

anche dalle lesioni cerebrali, ma soprattutto da una cattiva 

gestione del malato da parte di chi gli sta intorno, oppure 

da un ambiente non stabile e non confortevole che egli 

sente minaccioso. E’ così che si manifestano: ansia e 

depressione,agitazione psicomotoria o al contrario apatia;                                                                                                                                 

aggressività verbale o anche fisica, affaccendamento 

incongruo, vagabondaggio; disturbi del comportamento 

alimentare del ritmo sonno-sveglia, del comportamento 

sessuale, deliri e allucinazioni. Una buona assistenza è in 

grado di rallentare il progredire della malattia, di evitare o 

di diminuire l’insorgere di comportamenti negativi, 
migliorando così la qualità di vita del malato, e di 

conseguenza quella dei suoi familiari e degli assistenti che 

lo seguono a domicilio. Durante il decorso della malattia, è 

necessario adeguare il progetto di assistenza alle crescenti 

necessità che via via si vanno presentando, in parte 

prevedibili, in parte imprevedibili a causa delle differenti 

caratteristiche dei pazienti e delle loro diverse reazioni. 

 

 

 

 

 

 


